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Lucia CompagninoIl RainbowLab, la nuova sede del Coordinamento Liguria Rainbow, è quasi pronto. Si tratta di uno spazio di circa 100 metri quadri con

otto vetrine sulla strada in vico Gibello, fra via San Lorenzo e piazza De Marini, dove un tempo si trovava il negozio Bollo.«Inaugureremo a giugno, ci

piacerebbe farlo con un evento in presenza ma tutto dipende dalla situazione sanitaria» annuncia Stefano Musso, referente per la Liguria delle Famiglie

Arcobaleno che fa parte del Coordinamento Liguria Rainbow, rete di associazioni, persone e gruppi informali uniti dallo stesso impegno per i diritti civili. A

sostegno della comunità LGBT+ ma non solo, perché come dice il segretario del coordinamento Marco Fiorello «la battaglia per i diritti si porta avanti

insieme, non avrebbe senso combattere per quelli delle persone LGBT+ ignorando il problema del razzismo o quello della violenza sulle donne».«Abbiamo

iniziato a pensare a una sede centrale e visibile nell'estate del 2019, dopo la prima edizione del Liguria Pride Village ai Giardini Luzzati, dove arrivarono

tantissime persone» racconta Musso, che è architetto e ha seguito i lavori di ristrutturazione. Il coordinamento �nora ha convissuto con la Rete di donne

per la politica in via di Mascherona. E prosegue: «Una ragazza che era passata al Village ci aveva detto di avere dei locali vuoti che ci avrebbe potuto

af�ttare a un prezzo agevolato; per le nostre attività avevamo vinto alcuni bandi, e siamo partiti».I lavori per la sede, sostenuti anche da un crowdfunding e

dalla generosità delle ditte coinvolte, sono partiti a febbraio del 2020 e oggi si possono dire conclusi, manca solo parte dell'allestimento. «Avremo un

grande ingresso con graf�ti, prima del Covid si era reso disponibile il writer Cibo, e due sale distinte: una più grande polivalente che in tempi normali può

ospitare una cinquantina di persone sedute, dove si svolgeranno varie attività: presentazioni di libri, proiezioni, dibattiti, incontri politici, corsi di yoga,

recitazione e tango queer, senza distinzione di genere. E una più piccola, con comode sedute, che potrà ospitare gli incontri dello sportello legale o di aiuto

psicologico. Ci sarà anche una biblioteca dei diritti LGBT+. I locali di servizio sono decorati dal mosaicista Luca Riggio e le vetrine saranno naturalmente

con i colori arcobaleno» spiega Musso. L'obiettivo �nale è avere un presidio sempre aperto, ma si procede a piccoli passi. «Ci occupiamo di cultura e

partecipazione. Con un modello di società accogliente, vivibile e aperta al cambiamento che non è quello delle amministrazioni locali, colmando così un

vuoto» concludono Musso e Fiorello. Nel frattempo, si lavora per la prossima ColorataCena, prevista il 16 maggio. E il Pride di giugno sarà accompagnato

da cento eventi. --



20/4/2021 Il Secolo XIX

https://sfoglio.ilsecoloxix.it/aviator.php?testata=ilsecoloxix&newspaper=ilsecoloxix&edition=citta&startpage=1&displaypages=2&issue=20210420&… 1/1

Amnesty International è un'organizzazione non governativa indipendente, una comunità globale di difensori dei diritti umani. È stata fondata nel 1961

dall'avvocato inglese Peter Benenson con una campagna per l'amnistia dei prigionieri di coscienza. Da allora ha contribuito a ridare libertà e dignità ad

oltre 50.000 persone.
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Federico Re, genovese, 46 anni, è fra i fondatori dell'associazione tRiciclo Bimbi a Basso Impatto, nata nel 2016. «Con un gruppo di futuri genitori,

frequentavamo tutti i corsi di accompagnamento alla nascita dell'Asl 3, è nato il desiderio di fare rete per affrontare la s�da di essere una famiglia attenta

alla sostenibilità ambientale» racconta. «Ci siamo chiesti: si può essere genitori inquinando meno? Abbiamo iniziato con un gruppo di acquisto di pannolini

compostabili, in sostituzione dei tradizionali usa e getta, che sono molto inquinanti. Poi abbiamo creato un �le excel per scambiarci abiti, giochi e

attrezzature che i neonati usano per pochissimo tempo e quindi possono essere utili a più famiglie. Era il primo embrione dell'app Toorna, che ancora

esiste».Uno dei temi a cui l'associazione tiene di più è la mobilità green, infatti è nato un gruppo di acquisto di biciclette elettriche e la scorsa settimana si è

svolto l'evento Bicibus, con i bambini del quartiere della Foce che sono andati a scuola in bicicletta, accompagnati dai loro genitori e dalla campionessa

Eleonora Mele. «In occasione della giornata Mi illumino di meno dello scorso 26 marzo trecento bambini si sono spostati a piedi o in bicicletta - prosegue

Re - a dimostrazione che il salto di specie è possibile e che le persone in genere sono più pronte delle istituzioni». E c'è una novità: «Stiamo per lanciare una

campagna sull'uso delle mascherine lavabili nelle scuole, previste dalle normative ma adottate solo in alcuni istituti. Con la pandemia le mascherine sono

diventate una voce importante nell'inquinamento mondiale» risponde. Dell'associazione, che fa parte della grande Rete Genova Sostenibile e oggi conta

130 persone, Re è stato presidente e ora fa parte del consiglio direttivo.«Con le altre onlus della rete si lavora tutti insieme per cambiare stile di vita.

Abbiamo toccato con mano che cambiare si può e cerchiamo di coinvolgere più persone possibile. Il ruolo delle associazioni è anche questo, cambiare tutti

insieme. Il gruppo aiuta ad essere persone migliori» conclude. --Lu. Co.


